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Zamboni (Europa Verde): Ortazzo-Ortazzino, la
giunta dica se è terminata la verifica legale sull’atto di
acquisto

Luca Govoni

“Si  chiarisca anche se  l ’Ente  parco aveva i l
dir i t to  di  prelazione e  se  la  Regione intende
ric lassi f icare  l ’area  C in  zona B e  se ,  come
afferma Ispra,  l ’ intera area può diventare Riserva
naturale  del lo  Stato  e  può essere  acquisi ta  dal
Demanio”

La Regione spieghi  se  s i  è  concluso,  e  con qual i
r isultat i ,  “ i l  lavoro legale  di  veri f ica  del la
regolarità  del l ’atto  di  vendita  di  Ortazzo e

Ortazzino (Ravenna)  del  01.03.2023” e  se  c i  s ia  la  possibi l i tà  di  un’ impugnazione.

Lo chiede al la  giunta,  in  un’ interrogazione,  Si lvia  Zamboni,  capogruppo di  Europa Verde,
che vuole  anche sapere “per  qual i  motivi ,  s tando al  contratto  di  vendita,  in  occasione del la
prima compravendita del  01.03.2023,  fosse previsto i l  dir i tto  di  prelazione da parte  del l ’Ente
Parco sul le  tre  aree A,  B,  C,  mentre  ora la  zona C s ia  stata  esclusa,  tanto che proprio  l ’area a
minor tutela  r imarrà di  proprietà  privata,  forse a  seguito di  un’annunciata  seconda vendita”.
Zamboni ,  poi ,  vuole  conoscere  se  s i  passerà “celermente”  al la  c lassi f icazione da zona di
tutela  C a  zona B e  “se  verrà  presa in  considerazione la  sol lecitazione di  ISPRA a
ricomprendere tutta  l ’area in  una Riserva Naturale  del lo  Stato e  acquisir la  a l  Demanio
statale”.

Zamboni  scr ive  che Ispra – r ispondendo al le  r ichieste  del le  associazioni  WWF Ravenna,
ENPA, Federazione Nazionale  Pro Natura,  Ital ia  Nostra,  Legambiente Ravenna Circolo
Matelda,  OIPA e  Unione Bolognese Natural ist i  –  aveva af fermato che l ’area andava tutelata
e  che era  “auspicabi le”  che gl i  ambienti  in  zona C “venissero fatt i  r ientrare  nel la  zona B del
Piano del  Parco”.  Le associazioni  r icorda la  capogruppo hanno inviato i l  parere di  Ispra “al
ministero del l ’Ambiente  in  r i fer imento al  tema/percorso demanial izzazione nonché al
presidente del la  Regione Bonaccini ,  a i  vert ic i  del  Parco del  Delta  e  al  s indaco di  Ravenna in
merito  al la  r ic lassi f icazione del la  zona C”.  La documentazione,  inoltre ,  è  stata  inviata  anche
alla  procura del la  Repubblica,  a  Ravenna.

L’area Ortazzo-Ortazzino era stata  acquistata,  in  estate,  del l ’ immobil iare  privata  CPI Real
estate  Italy  Spa.  Le associazioni  avevano r i tenuto inadeguata la  c i fra  per  l ’acquisto:
“480mila  euro,  suff ic ienti  ad accaparrarsi  un pezzo di  r iserva di  quasi  500 ettari” .  L ’Ente
parco non aveva esercitato i l  dir i t to  di  prelazione per  “ l ’ insuff ic iente  disponibi l i tà  di  r isorse
e la  mancata col laborazione da parte  di  Regione Emil ia-Romagna,  Comune di  Ravenna e
Cassa Deposit i  e  Prest i t i” .  La consigl iera  continua sottol ineando come “ i l  15  novembre la
Regione Emil ia-Romagna ha annunciato  lo  stanziamento,  insieme a  Comune di  Ravenna ed
Ente Parco,  di  437mila  euro,  somma che permetterà al l ’Ente Parco di  poter  esercitare  i l
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diri t to  di  prelazione ma solo  sul le  aree  A e  B del le  zone di  Ortazzo e  Ortazzino:  255mila
euro stanziat i  dal la  Regione,  95mila  dal  Comune di  Ravenna e  87mila  dal l ’Ente  Parco.
Restava fuori  l ’area  C,  la  meno tutelata,  che non può essere  oggetto  di  prelazione in  base
al la  legge quadro sul le  aree protette” .  La Regione,  conclude Si lvia  Zamboni,  r ispondendo a
un’ interrogazione di  Europa Verde “non aveva escluso la  possibi l i tà  di  approfondire  la  scelta
di  r ic lassi f icare  in  fascia  di  tutela  B l ’area di  Ortazzo e  Ortazzino al  momento in  c lasse  C al
f ine di  aumentarne i l  grado di  protezione,  considerato i l  fatto  che i  decenni  di  abbandono
del l ’area avevano permesso di  r icost i tuire  gl i  ecosistemi originari” .

(Gianfranco Salvatori)
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15/11/2023

TPER. ELETTRICO A BOLOGNA E IDROGENO
FUORI, MA AI VERDI NON BASTA

(DIRE) Bologna, 15 nov. - Bus elettrici in città e idrogeno nelle

aree suburbane, per le medie e lunghe percorrenze. Questo il

"mix" immaginato da Tper per i suoi mezzi, in particolare per

Bologna. Ne parla la vicepresidente della Regione con delega

ambientale, Irene Priolo, rispondendo ai dubbi dei Verdi.

L'elettrico, spiega Priolo, ha "scarsa autonomia e necessita di

infrastrutturazione apposita mentre l'idrogeno combina autonomia

e flessibilità con i vantaggi della trazione elettrica". Tutto

ciò, sottolinea ancora Priolo, "rientra negli impegni per la

decarbonizzazione della flotta entro il 2030 essendo Bologna tra

le 100 città europee che puntano a questo obiettivo. L'idrogeno

verrà prodotto in parte in loco, nei depositi Tper, in parete sul

mercato. I pannelli fotovoltaici verranno installati nei depositi

di via Ferrarese e di via Due Madonne". Ma i chiarimenti non sono

bastati alla consigliera dei Verdi Silvia Zamboni.

"Europa Verde giudica positivamente il piano di sviluppo di

Tper, che prevede investimenti per oltre 430 milioni di euro e la

sostituzione di 582 nuovi autobus, pari a circa il 49% della

flotta esistente", afferma Zamboni. "Tuttavia, mi chiedo perché

Tper non prenda con decisione la via della decarbonizzazione

attraverso l'elettrificazione degli autobus anzichè investire in

tecnologie come l'idrogeno, le cui prospettive nel campo della

mobilità locale sono dubbie".(SEGUE)

(Red/ Dire)

14:01 15-11-23
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15/11/2023

TPER. ELETTRICO A BOLOGNA E IDROGENO
FUORI, MA AI VERDI NON BASTA /FOTO

(DIRE) Bologna, 15 nov. - Bus elettrici in città e idrogeno nelle

aree suburbane, per le medie e lunghe percorrenze. Questo il

"mix" immaginato da Tper per i suoi mezzi, in particolare per

Bologna. Ne parla la vicepresidente della Regione con delega

ambientale, Irene Priolo, rispondendo ai dubbi dei Verdi.

L'elettrico, spiega Priolo, ha "scarsa autonomia e necessita di

infrastrutturazione apposita mentre l'idrogeno combina autonomia

e flessibilità con i vantaggi della trazione elettrica". Tutto

ciò, sottolinea ancora Priolo, "rientra negli impegni per la

decarbonizzazione della flotta entro il 2030 essendo Bologna tra

le 100 città europee che puntano a questo obiettivo. L'idrogeno

verrà prodotto in parte in loco, nei depositi Tper, in parete sul

mercato. I pannelli fotovoltaici verranno installati nei depositi

di via Ferrarese e di via Due Madonne". Ma i chiarimenti non sono

bastati alla consigliera dei Verdi Silvia Zamboni.

"Europa Verde giudica positivamente il piano di sviluppo di

Tper, che prevede investimenti per oltre 430 milioni di euro e la

sostituzione di 582 nuovi autobus, pari a circa il 49% della

flotta esistente", afferma Zamboni. "Tuttavia, mi chiedo perché

Tper non prenda con decisione la via della decarbonizzazione

attraverso l'elettrificazione degli autobus anzichè investire in

tecnologie come l'idrogeno, le cui prospettive nel campo della

mobilità locale sono dubbie".

Dunque la riposta di Priolo "non mi ha soddisfatta", conclude la

consigliera, "sia perché è emerso che si acquisteranno altri bus

a metano, sia pure adatti ad usare biogas, sia perché non è stata

data risposta al quesito principale relativo alla tipologia di

idrogeno scelto: grigio, blu o verde? Bene invece la notizia

dell'installazione di pannelli fotovoltaici nei due depositi Tper

di via Ferrarese e via Due Madonne, anche se non è nota la

tempistica di realizzazione dei progetti".

(Red/ Dire)

14:07 15-11-23
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16/11/2023

AMBIENTE. DELTA PO, VERDI:
ORTAZZO-ORTAZZINO A STATO COME RISERVA

(DIRE) Bologna, 16 nov. - "Condivido l'allarme lanciato dalle

associazioni ambientaliste e la proposta di Ispra. Che l'area C

di Ortazzo e Ortazzino rimanga di proprietà privata è

preoccupante perché è la meno tutelata". Così la consigliera dei

Verdi in Regione Silvia Zamboni, che ha depositato oggi una nuova

interrogazione in Regione sull'area del parco del delta Po.

Nell'atto "chiedo come mai emerga solo ora l'esclusione dell'area

C dal diritto di prelazione da parte dell'ente parco, quando

l'atto di vendita del primo marzo scorso parla di prelazione

sull'intero comparto. Mi auguro quindi che nella risposta che

riceverò vengano chiariti questi aspetti ancora opachi della

vicenda".

Inoltre, alla giunta regionale "chiedo se il lavoro legale di

verifica della regolarità dell'atto di vendita di Ortazzo e

Ortazzino di marzo si sia concluso e con quali risultati, e se,

come auspicato anche da Ispra, insieme a Europa verde e alle

altre associazioni, si procederà alla riclassificazione da zona C

a zona B e se verrà presa in considerazione anche la

sollecitazione di Ispra a ricomprendere tutta l'area in una

riserva naturale dello Stato ed acquisirla al demanio statale.

Stiamo parlando di un'area ricca di preziosa biodiversità".

Invece, conclude, "non rassicura Europa Verde l'annunciato

prossimo passaggio di mano tra privati dell'area C, oltre tutto

per una cifra che è pari al doppio dell'importo relativo alla

prima vendita del marzo scorso dell'intero Ortazzo e Ortazzino".

(Red/ Dire)

19:14 16-11-23
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Ortazzo Ortazzino a Ravenna. Interrogazione di
Europa Verde e presa di posizione della Lega

ZAMBONI - EUROPA VERDE Rimane alta l’attenzione da parte del Gruppo Europa
Verde dell’Emilia-Romagna sulla vicenda dell''Ortazzo e Ortazzino a Ravenna.

REDAZIONE

Seguici  su  Facebook

Seguici  su  YouTube

Feed RSS

Inserisc i  le  tue  credenzial i

Rimane alta  l ’attenzione da parte  del  Gruppo
Europa Verde del l ’Emil ia-Romagna sul la  vicenda

del l ’Ortazzo e  Ortazzino a  Ravenna.  Vicenda che ier i  ha avuto un importante  svi luppo con
l ’annuncio del lo  stanziamento di  437mila  euro da parte  di  Regione e  Comune di  Ravenna per
permettere  al l ’Ente  Parco di  esercitare  i l  dir i t to  di  prelazione.  La Regione ha reso noto che
le  aree  A e  B r ientrano tra  quel le  che la  Legge Quadro sul le  Aree Protette  consente  di
r iscattare,  mentre  per  quanto r iguarda la  restante  area C,  questa  non può per  legge essere
oggetto di  prelazione.

Ciò comporta  che la  prelazione da parte  del l ’Ente  Parco viene esercitata  per  le  sole  zone A e
B (411  ettari)  escludendo la  zona meno protetta  in  fascia  C (72 ettari) ,  a  di f ferenza di
quanto indicato nel  contratto di  compravendita  tra  l ’ Immobil iare  Lido di  Classe SpA e  la  CPI
Real  Estate  Italy  SpA del l ’1  marzo 2023,  dove i l  dir i t to  di  prelazione r iguardava tutto i l
comparto Ortazzo e  Ortazzino.  Al la  luce di  questi  aspett i  contraddittori ,  la  Capogruppo di
Europa Verde Si lvia  Zamboni  ha depositato un’ interrogazione per  avere chiarimenti  su
quanto era  stato  annunciato dal l ’assessora regionale  Barbara Lori  nel le  r isposte  a  due
precedenti  interrogazioni  di  Europa Verde.  In part icolare,  la  consigl iera chiede se  i l  lavoro
legale  di  veri f ica  del la  regolarità  del l ’atto  di  vendita  di  Ortazzo e  Ortazzino del lo  scorso
marzo s i  s ia  concluso e  con qual i  r isultat i ,  e  se  s i  procederà al la  r ic lassi f icazione da zona C
a zona B per  aumentare la  tutela  del l ’area ad oggi  dest inata a  restare  in  mano ai  privat i .

Lo scorso 13 settembre l ’assessora Lori ,  r ispondendo al la  prima interrogazione di  Europa
Verde sul  mancato acquisto del l ’area da parte  dei  soggett i  pubblic i ,  aveva annunciato la
partecipazione del la  Regione al  tavolo ist i tuzionale  che avrebbe approfondito la  tempist ica
del  dir i t to  di  eserciz io  di  prelazione,  con l ’obiett ivo,  qualora fossero emerse irregolarità
nel l ’atto  di  vendita  al l ’ immobil iare  CPI Real  Estate,  di  impugnarlo,  r iaprendo così  la  strada
al l ’eserciz io  del  dir i t to  di  prelazione e  al la  possibi le  acquisiz ione del l ’area da parte
del l ’Ente  Parco,  senza speci f icare  se  l imitata  a l le  sole  aree  A e  B.  Successivamente,
r ispondendo i l  18 ottobre ad una seconda interrogazione di  Europa Verde,  l ’assessora Lori
non aveva escluso la  possibi l i tà  di  approfondire  la  scelta  di  r ic lassi f icare  in  fascia  di  tutela
B l ’area di  Ortazzo e  Ortazzino al  momento in  c lasse  C al  f ine  di  aumentarne i l  grado di
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protezione.  L ’assessora aveva anche reso nota  la  decis ione del l ’Ente  di  gest ione del  Parco di
aff idare a  due legal i  la  veri f ica  del la  regolarità  del  procedimento di  vendita  del  1°  marzo.

La r icostruzione di  questo  scenario  così  complesso contenuta  nel le  premesse
del l ’ interrogazione depositata  oggi  mette  in  campo un ulter iore  tassel lo:  ossia  i l  parere
fornito  qualche giorno fa  dal l ’ Ist i tuto Superiore  per  la  Protezione e  la  Ricerca Ambientale
(ISPRA) a  un gruppo di  associazioni  ambiental iste  che lo  avevano r ichiesto.  Tale  parere
sottol inea la  necessi tà  che gl i  ambienti  in  zona C “vengano fatt i  r ientrare  nel la  zona B del
Piano del  Parco.  I l  cambiamento di  c lassi f icazione è  auspicabi le  per  garantire  la
conservazione del la  biodiversi tà  nel  lungo termine in  quanto permetterebbe di  perseguire
più ef f icacemente gl i  obiett iv i  di  conservazione degl i  habitat  e  del le  specie  di  interesse
nazionale  e  comunitario  presenti  nel  biotopo”.  ISPRA inoltre  caldeggia  che s i  r icomprenda
tutta  l ’area (A,  B,  C)  in  una Riserva Naturale  del lo  Stato da acquisire  al  Demanio statale ,
r i levando che l ’area possiede tutt i  i  requisi t i  previst i  in  ta l  senso dal la  legge “ in  quanto
risultano presenti  numerosi  habitat  di  interesse  comunitario…di  cui  a lmeno 5  priori tari” .

“Condivido l ’a l larme lanciato dal le  associazioni  ambiental iste  e  la  proposta  di  Ispra –
dichiara Si lvia  Zamboni,  capogruppo di  Europa Verde e  Vice Presidente del l ’Assemblea
legis lat iva del l ’Emil ia-Romagna – Che l ’area C di  Ortazzo e  Ortazzino r imanga di  proprietà
privata  è  preoccupante perché è  la  meno tutelata.  A questo proposito  nel l ’ interrogazione
depositata  oggi  chiedo come mai  emerga solo  ora  l ’esclusione del l ’area C dal  dir i t to  di
prelazione da parte  del l ’Ente Parco,  quando l ’atto di  vendita  del  primo marzo scorso parla  di
prelazione sul l ’ intero comparto.  Mi  auguro quindi  che nel la  r isposta  che r iceverò vengano
chiarit i  quest i  aspett i  ancora opachi  del la  vicenda.  Inoltre,  a l la  Giunta regionale  chiedo se  i l
lavoro legale  di  veri f ica  del la  regolarità  del l ’atto  di  vendita  di  Ortazzo e  Ortazzino di  marzo
si  s ia  concluso e  con qual i  r isultat i ,  e  se ,  come auspicato anche da ISPRA,  insieme a  Europa
verde e  a l le  a l tre  associazioni ,  s i  procederà al la  r ic lassi f icazione da zona C a  zona B e  se
verrà presa in  considerazione anche la  sol lecitazione di  ISPRA a r icomprendere tutta  l ’area
in una Riserva Naturale  del lo  Stato ed acquisir la  al  Demanio statale .  St iamo parlando di
un’area r icca di  preziosa biodiversità.  Non rassicura Europa Verde l ’annunciato prossimo
passaggio di  mano tra  privati  del l ’area C,  oltre  tutto per  una ci fra  che è  pari  a l  doppio
del l ’ importo relat ivo al la  prima vendita  del  marzo scorso del l ’ intero Ortazzo e  Ortazzino”
conclude la  consigl iera  Zamboni.

“La Regione ancora una volta  fa  pagare ai  c i t tadini  i l  dazio per  i l  proprio immobil ismo.
Nonostante  le  sol leci tazioni  nul la  è  stato  fatto  f ino a  che i  media  non hanno dato spazio  a l la
vicenda del la  proprietà  del l ’area “Ortazzo-Ortazzino”,  nel  Parco del  Delta  del  Po (Ravenna) e
ora i l  prezzo da pagare per  strappare l ’area al  potenziale  acquirente è  raddoppiato”.  Così  i l
consigl iere  regionale  del la  Lega Andrea Liverani .

“I l  dis interesse  totale  del la  Regione è  stato  ancora più evidente  negl i  ul t imi  mesi  quando ha
totalmente ignorato la  mia r ichiesta  di  audizione in  commissione del l ’Ente  Parco,  del
s indaco di  Ravenna e  degl i  s takeholders  contestualmente  al l ’assessore  con delega al la
programmazione territoriale ,  parchi  e  forestazione Barbara Lori ,  dal la  quale  avremmo
gradito  avere spiegazioni .  Ma dal  12 settembre non ci  è  pervenuta alcuna r isposta”  ha
aggiunto i l  leghista.

“Ora serviranno un mil ione e  60mila  euro per  evitare  che l ’Ortazzo Ortazzino f inisca  nel le
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mani di  un privato:  480mila  euro in  più di  quanto sarebbero occorsi  solo  pochi  mesi  fa .  Ma
la  Regione ha preferi to  fare  f inta  di  niente  e  ha scelto  di  non intervenire.  A pagarne le  spese
saranno,  ancora una volta,  i  c i t tadini”  ha concluso Liverani .
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Ortazzo e Ortazzino, Europa Verde interroga la giunta
regionale

Hila

“Rimane alta  l ’attenzione da parte  del  Gruppo
Europa Verde del l ’Assemblea legis lat iva
del l ’Emil ia-Romagna sul la  vicenda del l ’area nota
come Ortazzo e  Ortazzino nel  Parco Delta  del  Po
in provincia  di  Ravenna.  Vicenda che ieri  ha
avuto un importante  svi luppo con l ’annuncio
del lo  stanziamento di  437mila  euro da parte  di
Regione e  Comune di  Ravenna per  permettere
al l ’Ente Parco di  esercitare  i l  dir i t to  di
prelazione.  La Regione ha reso noto che le  aree  A

e B r ientrano tra  quel le  che la  Legge Quadro sul le  Aree Protette  consente  di  r iscattare,
mentre  per  quanto r iguarda la  restante  area C,  questa  non può per  legge essere  oggetto  di
prelazione.  Ciò comporta che la  prelazione da parte  del l ’Ente Parco viene esercitata  per  le
sole  zone A e  B (c irca  420 ettari)  escludendo la  zona meno protetta  in  fascia  C (poco meno
di  80 ettari) ,  a  dif ferenza di  quanto indicato nel  contratto di  compravendita  tra
l ’ Immobil iare  Lido di  Classe SpA e  la  CPI Real  Estate  Italy  SpA del l ’1  marzo 2023,  dove i l
dir i t to  di  prelazione r iguardava tutto i l  comparto Ortazzo e  Ortazzino.  Al la  luce di  questi
aspett i  contraddittori ,  la  Capogruppo di  Europa Verde Si lvia  Zamboni ha depositato
un’ interrogazione per  avere  chiarimenti  su  quanto era  stato  annunciato  dal l ’assessora
regionale  Barbara Lori  nel le  r isposte  a  due precedenti  interrogazioni  di  Europa Verde.  In
part icolare,  la  consigl iera  chiedese i l  lavoro legale  di  veri f ica  del la  regolarità  del l ’atto  di
vendita  di  Ortazzo e  Ortazzino del lo  scorso marzo s i  s ia  concluso e  con qual i  r isultat i ,  e  se
si  procederà al la  r ic lassi f icazione da zona C a  zona B per  aumentare la  tutela  del l ’area ad
oggi  dest inata a  restare in mano ai  privati .

Lo scorso 13 settembre l ’assessora Lori ,  r ispondendo al la  prima interrogazione di  Europa
Verde sul  mancato acquisto del l ’area da parte  dei  soggett i  pubblic i ,  aveva annunciato la
partecipazione del la  Regione al  tavolo ist i tuzionale  che avrebbe approfondito la  tempist ica
del  dir i t to  di  eserciz io  di  prelazione,  con l ’obiett ivo,  qualora fossero emerse irregolarità
nel l ’atto  di  vendita  al l ’ immobil iare  CPI Real  Estate,  di  impugnarlo,  r iaprendo così  la  strada
al l ’eserciz io  del  dir i t to  di  prelazione e  al la  possibi le  acquisiz ione del l ’area da parte
del l ’Ente  Parco,  senza speci f icare  se  l imitata  al le  sole  aree  A e  B.

Successivamente,  r ispondendo i l  18 ottobre ad una seconda interrogazione di  Europa Verde,
l ’assessora Lori  non aveva escluso la  possibi l i tà  di  approfondire  la  scelta  di  r ic lassi f icare  in
fascia  di  tutela  B l ’area  di  Ortazzo e  Ortazzino al  momento in  c lasse  C al  f ine  di  aumentarne
i l  grado di  protezione.  Un upgrade che trovava r iscontro nel  fatto  che i  decenni  di
abbandono del l ’area avevano permesso di  r icost i tuire  gl i  ecosistemi originari .  L ’assessora
aveva anche reso nota  la  decis ione del l ’Ente  di  gest ione del  Parco di  af f idare  a  due legal i  la
verif ica del la  regolarità  del  procedimento di  vendita del  01.03.2023.

La r icostruzione di  questo  scenario  così  complesso contenuta  nel le  premesse
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del l ’ interrogazione depositata  oggi  mette  in  campo un ulter iore  tassel lo:  ossia  i l  parere
fornito  qualche giorno fa  dal l ’ Ist i tuto Superiore  per  la  Protezione e  la  Ricerca Ambientale
(ISPRA) a  un gruppo di  associazioni  ambiental iste  che lo  avevano r ichiesto.  Tale  parere
sottol inea la  necessi tà  che gl i  ambienti  in  zona C “vengano fatt i  r ientrare  nel la  zona B del
Piano del  Parco.  I l  cambiamento di  c lassi f icazione è  auspicabi le  per  garantire  la
conservazione del la  biodiversi tà  nel  lungo termine in  quanto permetterebbe di  perseguire
più ef f icacemente gl i  obiett iv i  di  conservazione degl i  habitat  e  del le  specie  di  interesse
nazionale  e  comunitario  presenti  nel  biotopo”.  ISPRA inoltre  caldeggia  che s i  r icomprenda
tutta  l ’area (A,  B,  C)  in  una Riserva Naturale  del lo  Stato da acquisire  al  Demanio statale ,
r i levando che l ’area possiede tutt i  i  requisi t i  previst i  in  ta l  senso dal la  legge “ in  quanto
risultano presenti  numerosi  habitat  di  interesse  comunitario…di  cui  a lmeno 5  priori tari” .

“Condivido l ’a l larme lanciato dal le  associazioni  ambiental iste  e  la  proposta  di  Ispra –
dichiara Si lvia  Zamboni,  capogruppo di  Europa Verde e  Vice Presidente del l ’Assemblea
legis lat iva del l ’Emil ia-Romagna– Che l ’area C di  Ortazzo e  Ortazzino r imangadi  proprietà
privata  è  preoccupante perché è  la  meno tutelata.  A questo propositonel l ’ interrogazione
depositata  oggi  chiedo come mai  emerga solo  oral ’esclusione del l ’area C dal  dir i t to  di
prelazione da parte  del l ’Ente Parco,  quando l ’atto di  vendita  del  primo marzo scorso parla  di
prelazione sul l ’ intero comparto.  Mi  auguro quindi  che nel la  r isposta  che r iceverò vengano
chiarit i  quest i  aspett i  ancoraopachi  del la  vicenda.  Inoltre,  a l la  Giunta regionale  chiedo se  i l
lavoro legale  di  veri f ica  del la  regolarità  del l ’atto  di  vendita  di  Ortazzo e  Ortazzino di  marzo
si  s ia  concluso e  con qual i  r isultat i ,  e  se ,  come auspicato anche da ISPRA,  insieme a  Europa
verde e  a l le  a l tre  associazioni ,  s i  procederà al la  r ic lassi f icazione da zona C a  zona B e  se
verrà presa in  considerazione anche la  sol lecitazione di  ISPRA a r icomprendere tutta  l ’area
in una Riserva Naturale  del lo  Stato ed acquisir la  al  Demanio statale .  St iamo parlando di
un’area r icca di  preziosa biodiversità.  Non rassicura Europa Verde l ’annunciato prossimo
passaggio di  mano tra  privati  del l ’area C,oltre  tutto per  una ci fra  che è  pari  a l  doppio
del l ’ importo relat ivo al la  prima vendita  del  marzo scorso del l ’ intero Ortazzo e  Ortazzino–
 conclude la  consigl iera  Zamboni.”
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